
UNIONE EUROPEA 
IL PARLAMENTO EUROPEO IL CONSIGLIO 

     
Bruxelles, 25 aprile 2014 
(OR. en) 

2013/0084 (COD) 
 

 

PE-CONS 63/14 
 
 
 
 

  

STATIS 39 
SOC 185 
ECOFIN 237 
CODEC 711 

ATTI LEGISLATIVI ED ALTRI STRUMENTI 
Oggetto: REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

che modifica il regolamento (CE) n. 577/98 del Consiglio relativo 
all'organizzazione di un'indagine per campione sulle forze di lavoro nella 
Comunità 

  

 

PE-CONS 63/14    KPE/lmm  
 DGB 4  IT 
 



 

REGOLAMENTO (UE) N. .../2014 

DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 

che modifica il regolamento (CE) n. 577/98 del Consiglio  

relativo all'organizzazione di un'indagine per campione  

sulle forze di lavoro nella Comunità 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 338, paragrafo 1, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria1, 

1 Posizione del Parlamento europeo del 15 aprile 2014 (non ancora pubblicata nella Gazzetta 
ufficiale) e decisione del Consiglio del…. 
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considerando quanto segue: 

(1) Per lottare in modo efficace contro le discriminazioni, conformemente all'articolo 10 del 

trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), e contribuire ad assicurare il 

rispetto dell'articolo 21 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, nonché per 

puntare alla piena occupazione e al progresso sociale, ai sensi dell'articolo 3 del trattato 

sull'Unione europea (TUE), e per monitorare i progressi verso il conseguimento degli 

obiettivi delle politiche dell'Unione, fra cui gli obiettivi principali della strategia 

Europa 2020, occorre disporre di statistiche comparabili, affidabili e oggettive sulla 

situazione delle persone occupate, delle persone disoccupate e di quelle che si trovano al di 

fuori del mercato del lavoro, rispettando al contempo la riservatezza statistica, la vita 

privata e la protezione dei dati personali. 

(2) A seguito dell'entrata in vigore del TFUE è necessario allineare i poteri conferiti alla 

Commissione all'articolo 290 TFUE e al nuovo quadro giuridico derivante dall'entrata in 

vigore del regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio1. 

(3) La Commissione si è impegnata, in conformità del regolamento (UE) n. 182/2011, a 

riesaminare alla luce dei criteri stabiliti nel TFUE gli atti legislativi che contengono 

attualmente riferimenti alla procedura di regolamentazione con controllo. 

1 Regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 febbraio 2011, che stabilisce le regole e i principi generali relativi alle modalità di 
controllo da parte degli Stati membri dell'esercizio delle competenze di esecuzione attribuite 
alla Commissione (GU L 55 del 28.2.2011, pag. 13). 
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(4) Il regolamento (CE) n. 577/98 del Consiglio1 contiene riferimenti alla procedura di 

regolamentazione con controllo; è opportuno pertanto riesaminarlo alla luce dei criteri 

stabiliti nel TFUE. 

(5) Per tenere conto, in particolare, degli sviluppi economici, sociali e tecnici, dovrebbe essere 

delegato alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 TFUE 

riguardo all'adeguamento dell'elenco delle variabili dell'indagine, specificate nell'elenco 

dei quattordici gruppi di caratteristiche dell'indagine di cui al regolamento (CE) n. 577/98, 

al fine di istituire un programma triennale di moduli ad hoc che precisi, per ciascun modulo 

ad hoc, il tema, l'elenco e la descrizione del settore di informazioni specialistiche 

("sottomoduli ad hoc") ed il periodo di riferimento. Inoltre, alla Commissione dovrebbe 

essere conferito il potere di adottare atti delegati al fine di decidere l'elenco delle variabili 

strutturali e la frequenza di indagine. La Commissione dovrebbe garantire che tali atti 

delegati non comportino ulteriori significativi oneri per gli Stati membri e per i rispondenti. 

(6) È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga 

adeguate consultazioni, anche a livello di esperti. Nella preparazione e nell'elaborazione 

degli atti delegati la Commissione dovrebbe provvedere alla contestuale, tempestiva e 

appropriata trasmissione dei documenti pertinenti al Parlamento europeo e al Consiglio. 

(7) Al fine di garantire condizioni uniformi di esecuzione del regolamento (CE) n. 577/98, 

dovrebbero essere attribuite alla Commissione competenze di esecuzione. Tali competenze 

dovrebbero essere esercitate conformemente al regolamento (UE) n. 182/2011. 

1 Regolamento (CE) n. 577/98 del Consiglio, del 9 marzo 1998, relativo all’organizzazione di 
un’indagine per campione sulle forze di lavoro nella Comunità (GU L 77 del 14.3.1998, 
pag. 3). 
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(8) Dato il ruolo importante che i moduli ad hoc dell'indagine sulle forze di lavoro rivestono 

per le politiche dell'Unione, occorre concedere un contributo dell'Unione al finanziamento 

della loro attuazione, secondo il principio di una ragionevole ripartizione degli oneri 

finanziari tra il bilancio dell'Unione e i bilanci degli Stati membri. Le sovvenzioni 

dovrebbero essere fornite, senza inviti a presentare proposte, in conformità del 

regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio1. Le 

sovvenzioni dovrebbero essere concesse, subordinatamente all'attuazione effettiva dei 

moduli ad hoc, agli istituti nazionali di statistica e alle altre autorità nazionali di cui al 

regolamento (CE) n. 223/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio2. Le sovvenzioni 

previste per la realizzazione delle indagini sulle forze di lavoro possono essere concesse 

nella forma di somme forfettarie. In tale contesto, l’impiego di somme forfettarie dovrebbe 

costituire uno degli strumenti principali per semplificare la gestione delle sovvenzioni. 

(9) In deroga al regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 e tenuto conto dei maggiori oneri 

legati alla raccolta di informazioni supplementari ai fini dei moduli ad hoc dell'indagine 

sulle forze di lavoro da cui è possibile ricavare gli indicatori per gli obiettivi delle politiche 

dell'Unione, è necessario cofinanziare i costi relativi alle retribuzioni del personale delle 

amministrazioni nazionali, anche se l'autorità pubblica interessata avrebbe realizzato 

l'azione sostenuta anche senza una sovvenzione dell'Unione, e altri costi ammissibili 

pertinenti. 

1 Regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
25 ottobre 2012, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 
dell'Unione che abroga il regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio 
(GU L 298 del 26.10.2012, pag. 1). 

2 Regolamento (CE) n. 223/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’11 marzo 2009, relativo alle statistiche europee e che abroga il regolamento  
(CE, Euratom) n. 1101/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo alla 
trasmissione all’Istituto statistico delle Comunità europee di dati 
statistici protetti dal segreto, il regolamento (CE) n. 322/97 del Consiglio, relativo alle 
statistiche comunitarie, e la decisione 89/382/CEE, Euratom del Consiglio, che istituisce un 
comitato del programma statistico delle Comunità europee (GU L 87 del 31.3.2009, 
pag. 164). 
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(10) Per quanto riguarda il conferimento di poteri alla Commissione, il presente regolamento si 

limita ad allineare l'attuale conferimento di poteri alla Commissione di cui al regolamento 

(CE) n. 577/98 all'articolo 290 TFUE e al nuovo quadro giuridico derivante dall'entrata in 

vigore del regolamento (UE) n. 182/2011, nonché a riesaminare, ove opportuno, la portata 

di tali poteri. Poiché gli obiettivi del regolamento (CE) n. 577/98 non possono essere 

conseguiti in misura sufficiente dagli Stati membri, ma possono essere conseguiti meglio a 

livello di Unione, quest'ultima può intervenire in base al principio di sussidiarietà sancito 

dall'articolo 5 dl TUE. Il presente regolamento si limita a quanto è necessario per 

conseguire tali obiettivi in ottemperanza al principio di proporzionalità enunciato nello 

stesso articolo. 

(11) Al fine di garantire la certezza del diritto è necessario che il presente regolamento lasci 

impregiudicate le procedure di adozione di misure avviate ma non completate prima 

dell'entrata in vigore del presente regolamento. 

(12) È pertanto opportuno modificare di conseguenza il regolamento (CE) n. 577/98, 

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 
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Articolo 1 

Il regolamento (CE) n. 577/98 è così modificato: 

1) l'articolo 4 è così modificato: 

a) i paragrafi 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti: 

"2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 7 quater riguardo all'adeguamento dell'elenco delle variabili 

dell'indagine specificate nell'elenco dei quattordici gruppi di caratteristiche 

dell'indagine di cui al paragrafo 1 del presente articolo e reso necessario 

dall'evoluzione delle tecniche e dei concetti. Un atto delegato adottato in 

conformità del presente paragrafo non trasforma variabili facoltative in 

variabili obbligatorie. Le variabili obbligatorie da osservare in modo continuo 

figurano tra le caratteristiche dell'indagine di cui al paragrafo 1, lettere da a) 

a j) e lettere l), m) e n), del presente articolo. Tali variabili rientrano nelle 

novantaquattro caratteristiche dell'indagine. Il rispettivo atto delegato è 

adottato entro quindici mesi dall'inizio del periodo di riferimento previsto per 

l'indagine. 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 7 quater relativamente ad un elenco di variabili ("variabili 

strutturali") nell'ambito delle caratteristiche dell'indagine specificate al 

paragrafo 1 del presente articolo, che devono essere oggetto di indagine 

soltanto a livello di medie annuali, utilizzando un sottocampione di 

osservazioni indipendenti in riferimento a 52 settimane, anziché a medie 

trimestrali. 
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2 bis. Le variabili strutturali soddisfano la condizione in base alla quale la deviazione 

relativa standard (senza tener conto dell'effetto del piano di campionamento) di 

qualsiasi stima annuale che rappresenti l'1 % o più della popolazione in età 

lavorativa non supera: 

a) il 9 % per gli Stati membri con una popolazione compresa tra un milione 

e venti milioni di abitanti e 

b) il 5 % per gli Stati membri con una popolazione di venti milioni o più di 

abitanti. 

Gli Stati membri con meno di un milione di abitanti sono esentati dal rispetto 

dei requisiti di deviazione relativa standard e le variabili sono rilevate per il 

campione totale, a meno che il campione non soddisfi il criterio di cui alla 

lettera a). 

Per gli Stati membri che utilizzano un sottocampione per la raccolta di dati su 

variabili strutturali, se è fatto ricorso a più di una tornata di indagine, il 

sottocampione totale usato è costituito da osservazioni indipendenti. 

2 ter. È garantita la coerenza tra i totali del sottocampione annuale e le medie annuali 

del campione totale per gli occupati, i disoccupati e la popolazione inattiva per 

sesso e per le seguenti classi di età: 15-24 anni, 25-34 anni, 35-44 anni, 45-54 

anni e55 anni o più. 
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3. La Commissione adotta, mediante atti di esecuzione, le norme di revisione, la 

codificazione delle variabili e l'elenco dei principi per la formulazione delle 

domande relative alla situazione lavorativa. Tali atti di esecuzione sono adottati 

secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 8, paragrafo 2."; 

b) il paragrafo 4 è soppresso; 

2) sono inseriti gli articoli seguenti: 

"Articolo 7 bis 

Moduli ad hoc 

1. Può essere aggiunto un ulteriore insieme di caratteristiche ("modulo ad hoc") per 

completare le informazioni richieste all'articolo 4, paragrafo 1. 

2. Il campione utilizzato per raccogliere informazioni sui moduli ad hoc fornisce altresì 

informazioni sulle variabili strutturali. 

3. Il campione utilizzato per raccogliere informazioni sui moduli ad hoc soddisfa una 

delle seguenti condizioni: 

a) raccolta delle informazioni sui moduli ad hoc nelle 52 settimane di riferimento 

e assoggettamento agli stessi requisiti di cui dall'articolo 4, paragrafo 2 bis, 

oppure 
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b) raccolta delle informazioni sui moduli ad hoc nel campione completo di 

almeno un trimestre. 

4. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 7 quater al fine di istituire un programma di moduli ad hoc della durata di 

tre anni. Tale programma definisce per ciascun modulo ad hoc il tema, l'elenco e la 

descrizione del settore di informazioni specialistiche ("sottomoduli ad hoc") che 

costituiscono il quadro al cui interno sono determinate le caratteristiche tecniche del 

modulo ad hoc di cui al paragrafo 5 del presente articolo, nonché il periodo di 

riferimento. Il programma è adottato al più tardi ventiquattro mesi prima dell'inizio 

del periodo di riferimento del programma. 

5. Per garantire l'applicazione uniforme del programma di cui al paragrafo 4 del 

presente articolo, la Commissione specifica, mediante atti di esecuzione, le 

caratteristiche tecniche del modulo ad hoc per ciascun sottomodulo ad hoc 

conformemente al settore di informazioni specialistiche di cui a detto paragrafo, 

come pure i filtri e i codici da usare per la trasmissione dei dati e i termini di 

trasmissione dei risultati, eventualmente diversi da quelli di cui all'articolo 6. Tali atti 

di esecuzione sono adottati secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 8, 

paragrafo 2. 
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6. L'elenco dettagliato delle informazioni da raccogliere in un modulo ad hoc è stabilito 

entro dodici mesi prima dell'inizio del periodo di riferimento previsto per tale 

modulo. La dimensione di un modulo ad hoc non supera undici caratteristiche 

tecniche. 

Articolo 7 ter 

Disposizioni relative al finanziamento 

L'Unione concede un sostegno finanziario agli istituti nazionali di statistica e ad altre 

autorità nazionali di cui all'articolo 5, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 223/2009 del 

Parlamento europeo e del Consiglio*, per l'attuazione dei moduli ad hoc di cui 

all'articolo 7 bis del presente regolamento, in conformità dell'articolo 16, paragrafo 1, 

lettera a), del regolamento (UE) n. 1296/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio**. 

In conformità dell'articolo 128, paragrafo 1, secondo comma, del regolamento  

(UE, Euratom) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, l'Unione può 

concedere sovvenzioni, senza inviti a presentare proposte, a tali istituti nazionali di 

statistica e altre autorità nazionali. Le sovvenzioni possono assumere la forma di 

pagamenti forfettari e sono concesse a condizione che gli Stati membri partecipino 

effettivamente all'attuazione dei moduli ad hoc. 

Articolo 7 quater 

Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 

stabilite nel presente articolo. 
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2. Nell'esercizio del potere delegato di cui all'articolo 4, paragrafo 2, e all'articolo 7 bis, 

la Commissione garantisce che gli atti delegati non comportino ulteriori significativi 

oneri per gli Stati membri e per i rispondenti. 

Tali atti delegati sono adottati solo se sono necessari al fine di tenere conto degli 

sviluppi sociali ed economici. Tali atti delegati non modificano la natura facoltativa 

delle informazioni richieste. 

La Commissione motiva debitamente le azioni statistiche previste nell'ambito di tali 

atti delegati, avvalendosi all'occorrenza del contributo formulato da esperti 

competenti basato su un'analisi del rapporto costi-benefici, inclusa una valutazione 

dell'onere per i rispondenti e dei costi di produzione di cui all'articolo 14, 

paragrafo 3, lettera c), del regolamento (CE) n. 223/2009. 

3. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 4, paragrafo 2, e all'articolo 7 bis è 

conferito alla Commissione per un periodo di cinque anni a decorrere da ...+. La 

Commissione elabora una relazione sulla delega di potere al più tardi nove mesi 

prima della scadenza del periodo di cinque anni. La delega di potere è tacitamente 

prorogata per periodi di identica durata, a meno che il Parlamento europeo o il 

Consiglio non si oppongano a tale proroga al più tardi tre mesi prima della scadenza 

di ciascun periodo. 

+ GU: si prega di inserire la dara di entrata in vigore del regolamento di cui al documento PE-
CONS 63/2014. 
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4. La delega di potere di cui all'articolo 4, paragrafo 2, e all'articolo 7 bis può essere 

revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione 

di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione 

decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta 

ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non 

pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica 

al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 2, o dell'articolo 7 bis entra 

in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni 

entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima 

della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno 

informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è 

prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 

________________ 

* Regolamento (CE) n. 223/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell'11 marzo 2009, relativo alle statistiche europee e che abroga il regolamento (CE, 
Euratom) n. 1101/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo alla 
trasmissione all’Istituto statistico delle Comunità europee di dati statistici protetti dal 
segreto, il regolamento (CE) n. 322/97 del Consiglio, relativo alle statistiche 
comunitarie, e la decisione 89/382/CEE, Euratom del Consiglio, che istituisce un 
comitato del programma statistico delle Comunità europee (GU L 87 del 31.3.2009, 
pag. 164.). 
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** Regolamento (UE) n. 1296/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell'11 dicembre 2013, relativo a un programma dell'Unione europea per 
l'occupazione e l'innovazione sociale ("EaSI") e recante modifica della decisione 
n. 283/2010/UE che istituisce uno strumento europeo Progress di microfinanza per 
l'occupazione e l'inclusione sociale (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 238.). 

*** Regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 25 ottobre 2012, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 
generale dell'Unione e che abroga il regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 del 
Consiglio (GU L 298 del 26.10.2012, pag. 1.)."; 

3) l'articolo 8 è sostituito dal seguente: 

"Articolo 8 

Procedura di comitato 

1. La Commissione è assistita dal comitato del sistema statistico europeo istituito dal 

regolamento (CE) n. 223/2009. Esso è un comitato ai sensi del regolamento 

(UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio*. 

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si applica l'articolo 5 del 

regolamento (UE) n. 182/2011. 

__________________ 

* Regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 febbraio 2011, che stabilisce le regole e i principi generali relativi alle modalità di 
controllo da parte degli Stati membri dell’esercizio delle competenze di esecuzione 
attribuite alla Commissione (GU L 55 del 28.2.2011, pag. 13.).". 
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Articolo 2 

Il presente regolamento lascia impregiudicate le procedure di adozione delle misure previste dal 

regolamento (CE) n. 577/98 che sono state avviate ma non completate anteriormente al .....+. 

Articolo 3 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella 

Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno 

degli Stati membri. 

Fatto a ..., il 

Per il Parlamento europeo Per il Consiglio 

Il presidente Il presidente 

 

+ GU: inserire la data di entrata in vigore del presente regolamento. 
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	4. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 7 quater al fine di istituire un programma di moduli ad hoc della durata di tre anni. Tale programma definisce per ciascun modulo ad hoc il tema, l'elenco e...
	5. Per garantire l'applicazione uniforme del programma di cui al paragrafo 4 del presente articolo, la Commissione specifica, mediante atti di esecuzione, le caratteristiche tecniche del modulo ad hoc per ciascun sottomodulo ad hoc conformemente al se...
	6. L'elenco dettagliato delle informazioni da raccogliere in un modulo ad hoc è stabilito entro dodici mesi prima dell'inizio del periodo di riferimento previsto per tale modulo. La dimensione di un modulo ad hoc non supera undici caratteristiche tec...
	Articolo 7 ter Disposizioni relative al finanziamento
	L'Unione concede un sostegno finanziario agli istituti nazionali di statistica e ad altre autorità nazionali di cui all'articolo 5, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 223/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio*, per l'attuazione dei moduli ad h...
	Articolo 7 quater Esercizio della delega
	1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni stabilite nel presente articolo.
	2. Nell'esercizio del potere delegato di cui all'articolo 4, paragrafo 2, e all'articolo 7 bis, la Commissione garantisce che gli atti delegati non comportino ulteriori significativi oneri per gli Stati membri e per i rispondenti.
	Tali atti delegati sono adottati solo se sono necessari al fine di tenere conto degli sviluppi sociali ed economici. Tali atti delegati non modificano la natura facoltativa delle informazioni richieste.
	La Commissione motiva debitamente le azioni statistiche previste nell'ambito di tali atti delegati, avvalendosi all'occorrenza del contributo formulato da esperti competenti basato su un'analisi del rapporto costi-benefici, inclusa una valutazione del...

	3. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 4, paragrafo 2, e all'articolo 7 bis è conferito alla Commissione per un periodo di cinque anni a decorrere da ...5F+. La Commissione elabora una relazione sulla delega di potere al più tardi ...
	4. La delega di potere di cui all'articolo 4, paragrafo 2, e all'articolo 7 bis può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della...
	5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.
	6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 2, o dell'articolo 7 bis entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notifi...
	________________
	* Regolamento (CE) n. 223/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 marzo 2009, relativo alle statistiche europee e che abroga il regolamento (CE, Euratom) n. 1101/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo alla trasmissione all’...
	** Regolamento (UE) n. 1296/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2013, relativo a un programma dell'Unione europea per l'occupazione e l'innovazione sociale ("EaSI") e recante modifica della decisione n. 283/2010/UE che istit...
	*** Regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione e che abroga il regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consigl...
	"Articolo 8 Procedura di comitato
	1. La Commissione è assistita dal comitato del sistema statistico europeo istituito dal regolamento (CE) n. 223/2009. Esso è un comitato ai sensi del regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio*.
	2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si applica l'articolo 5 del regolamento (UE) n. 182/2011.
	__________________
	* Regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 2011, che stabilisce le regole e i principi generali relativi alle modalità di controllo da parte degli Stati membri dell’esercizio delle competenze di esecuzione a...

